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Problematiche specifiche

Le strutture intelaiate in acciaio sono molto 
deformabili. Di conseguenza:deformabili. Di conseguenza:

• La verifica per lo SLD può condizionare fortemente 
il dimensionamento strutturale

• Limiti per gli spostamenti allo SLD

dr ≤ 0.005 h Per tamponature fragili collegate 
rigidamente alla struttura

dr ≤ drp ≤ 0.010 h Per tamponature progettate in modo da 
non subire danni per spostamento drp

NTC08, punto 7.3.7.2 Bozza NTC, punto 7.3.6.1

dr ≤ 0.0075 h Per tamponature duttili collegate 
rigidamente alla struttura



Problematiche specifiche

Le strutture intelaiate in acciaio sono molto 
deformabili. Di conseguenza:deformabili. Di conseguenza:

• La verifica per lo SLD può condizionare fortemente 
il dimensionamento strutturale

• Il rapporto θ tra carico verticale agente P e carico critico 
globale può essere stimato dagli spostamenti relativi 

• Gli effetti del secondo ordine possono influire in 
modo rilevante sulle sollecitazioni per SLV
• Il rapporto θ tra carico verticale agente P e carico critico 

globale può essere stimato dagli spostamenti relativi 
dr prodotti da forze orizzontali (taglio) V, come

NTC08, punto 7.3.1
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• θ ≤ 0.1 → effetti del secondo ordine trascurabili

• 0.1 ≤ θ ≤ 0.2 → amplificare risultati di
θ−1

1

• θ ≥ 0.3 → ridimensionare struttura



Problematiche specifiche

Le strutture intelaiate in acciaio sono molto 
deformabili. Di conseguenza:deformabili. Di conseguenza:

• La verifica per lo SLD può condizionare fortemente 
il dimensionamento strutturale

• Il periodo proprio, e quindi gli spostamenti per SLD 

• Gli effetti del secondo ordine possono influire in 
modo rilevante sulle sollecitazioni per SLV

• Il periodo proprio, e quindi gli spostamenti per SLD 
e soprattutto le sollecitazioni per SLV, sono 
fortemente dipendenti dal dimensionamento 
strutturale



Un primo dimensionamento

• Le indicazioni da rispettare sono molte ed occorre 
almeno un calcolo di massima per verificarlealmeno un calcolo di massima per verificarle

Indicazioni minime, che possono servire a un 
dimensionamento iniziale:

• Le travi devono essere in grado di portare i carichi 
verticali in assenza di sisma:
– Verifica SLU per q– Verifica SLU per qmax

– Verifica SLE deformazioni

• Le colonne devono essere in grado di portare un 
momento flettente maggiore delle travi nonché lo 
sforzo normale



Dimensionamento
carichi unitari, stima

File Excel Dimensionamento_1, foglio Carichi unitari



Dimensionamento – travi secondarie
carico e momento flettente

Valori per SLU, in assenza di sisma

File Excel Dimensionamento_1, foglio Travi secondarie



Dimensionamento – travi secondarie 
scelta della sezione

Si è scelta una sezione IPE 240 di acciaio S235



Dimensionamento – travi principali 
carico e momento flettente

Valori per SLU, in assenza di sisma

File Excel Dimensionamento_1, foglio Travi principali



Dimensionamento – travi principali 
scelta della sezione

Occorre come minimo una sezione IPE 360 

di acciaio S275 (o eventualmente S235)

Nota: per garantire la gerarchia delle resistenze trave-colonna è 
opportuno utilizzare per le travi un acciaio meno resistente di 
quello delle colonne 



Dimensionamento – travi principali 
scelta della sezione

In condizioni sismiche:

• La trave porta carichi verticali • La trave porta carichi verticali 
ridotti

• Si prevede un momento massimo 
da carichi verticali non superiore 
a 120 kNm

• La trave ha quindi un buon margine per portare 
azione sismica

MRd – MEd,q = 150 kNm circa



Regole di progetto specifiche
per strutture intelaiate in acciaio

Verifica di resistenza delle travi

• La resistenza non deve essere ridotta dalla • La resistenza non deve essere ridotta dalla 
presenza di taglio
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– Questa condizione potrebbe condizionare la scelta della 
sezione, in funzione del carico

NTC08, punto 7.5.4.1 EC8, punto 6.6.2 Bozza NTC, punto 7.5.4.1
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Travi principali 
carico massimo in funzione della luce



Travi principali
carico massimo in funzione della luce

q = 30.9 kN/m

in condizioni 
sismiche



Dimensionamento
limiti minimi per la sezione della colonna

• Deve poter portare lo sforzo normale massimo, in 
assenza di sismaassenza di sisma

• Deve avere una resistenza maggiore di quella delle 
travi

• In presenza di sisma è bene che lo sforzo normale 
sia piccolo rispetto a NRd (0.3÷0.5)
– Lo sforzo normale riduce la duttilità

– Lo sforzo normale riduce il momento resistente (e – Lo sforzo normale riduce il momento resistente (e 
questo potrebbe creare problemi al rispetto della 
gerarchia delle resistenze trave-colonna



Dimensionamento - colonne
limiti minimi per la sezione

• Gerarchia delle resistenze:
occorre un profilato con resistenza flessionale occorre un profilato con resistenza flessionale 
maggiore, quindi con un Wpl maggiore

Trave IPE 360: Wpl = 1019 cm3

– Se il limite è posto solo con riferimento al Wmax

occorre almeno HE 240 B: Wpl,y = 1053 cm3occorre almeno HE 240 B: Wpl,y = 1053 cm

– Se il limite è posto solo con riferimento anche al 
Wmin occorre almeno HE 360 B: Wpl,z = 1032 cm3

Forse occorre aumentare ulteriormente la sezione 
perché lo sforzo normale riduce la resistenza a flessione



Dimensionamento
limiti minimi per la sezione della colonna

• Sforzo normale ed area necessaria

File Excel Dimensionamento_1, foglio Colonne



Dimensionamento
limiti minimi per la sezione della colonna

• Sforzo normale ed area necessaria

L’area necessaria è stata 
vautata ipotizzando un 
acciaio S275

Può essere conveniente 
dimensionare le colonne dimensionare le colonne 
pensando ad un acciaio 
uguale a quello delle travi 
e poi realizzarle (e 
verificarle) con un 
acciaio migliore



Dimensionamento
scelta della sezione della colonna

• Sforzo normale ed area necessaria

– In assenza di sisma Anec = 93 cm2– In assenza di sisma Anec = 93 cm2

– In presenza di sisma Anec = 47 cm2

ma per lavorare a 0.3÷0.5 del massimo
Anec = 94 ÷ 157 cm2

Basterebbe HE 320 B: A = 161.3 cm2Basterebbe HE 320 B: A = 161.3 cm2

Tenendo conto anche della gerarchia delle resistenze, 
sembra opportuno usare almeno un HE 360 B, 

ma occorrono tanti altri controlli



Dimensionamento complessivo
carichi unitari

File Excel Dimensionamento_2, foglio Carichi unitari



Dimensionamento
carichi sulle travi rigorosi

File Excel Dimensionamento_2, foglio Carichi travi



Carichi e sforzi normali
nelle colonne

File Excel Dimensionamento_2, foglio Riepilogo colonne


